
IN ITALIA 

Violentata 
Un paese 
chiede scusa 
alla turista 
m PARTANNA (Trapani) L'In
tera comunità di Partanna (65 
chilometri da Trapani), per 
bocca del sindaco, Enzo Cu-
llcchla, si è Ieri pubblicamen
te scusala con Anne Karln 
Skjaer. 24 anni, norvegese, 
violentata lunedi scorso da 
quattro giovani del paese, ar
restati poi dal carabinieri. 

Durante una cerimonia in 
municipio, il sindaco, che è 
anche deputalo democristia
no all'Assemblea regionale si-
clallana, ha espresso alla gio
vane donna ali rammarico per 
l'Inqualilicablle e sconcertan
te episodio di violenza, estra
neo alla tradizione di ospitali
tà della Sicilia» 

Come ulteriore segno di di
sponibilità, Il sindaco, nella 
qualità di presidente del con
sorzio dell'Istituto superiore 
per II restauro archeologico, 
ha offerto ad Anne Karin l'op
portunità di una occupazione 
di tei mesi per perfezionare lo 
studio dell'Italiano. Nel Palaz
zo di Citta, gremito di gente, 
accanto alla giovane straniera 
hanno preso posto II console 
di Norvegia a Palermo, le au
torità civili, giudiziarie e reli
giose del comprensorio. Do
po aver ringraziato lutti della 
comprensione e calore dimo
stratele, Anne Karln si * In
contrala per alcuni minuti con 
la madre e la fidanzata di due 
del suol aggressori, che le 
hanno chiesto •perdono». 

In carcere per stupro sono 
finiti I fratelli Andrea, Massi
mo e Carlo D'Anna e Andrea 
Modica. Secondo le indagini, I 

3usuro avrebbero abusato 
ella turista norvegese dopo 

averla avvicinata a Campobel-
lo di Maura, Il paese dove at
tualmente Anne Karln * ospite 
di amici, una delle tante tappe 
siciliane dal momento del suo 
arrivo, In settembre, a Giardini 
Naxos (Messina). 

Anne Karln è orlane del ge
nitori ed ha un solo fratello, 
che In patria fa il paracaduti
sta. Suol Interessi peculiari so
na il teatro (a Giardini ha se-
Sullo un corso di recitazione 

I una settimana) e l'appren
dimento delle lingue stranie
re. 

Roma 
Scippato 
muore 
d'infarto 
• I ROMA. Non resiste all'e
mozione di uno scippo, si ac
cascia, ha appena II tempo di 
raccontare cosa è accaduto e 
muore, per arresto cardiaco, 
Un anziano pensionato, di cir
ca 70, anni ha perso la vita 
cosi, ieri mattina, nel centro 
della capitale. Non è stato an
cora possibile Identificarlo 
parchi non aveva addosso I 
documenti, probabilmente ri
masti nelle tasche del borsello 
che alcuni giovani gli hanno 
strappalo, L'episodio * acca
duto in piazza Pasquale Poli, 
sul lungotevere, nella tarda 
mattinata. 

Alcuni passanti hanno visto 
cadere per terra l'uomo anzia
no, si sono avvicinati e hanno 
potuto solo ascoltare poche 
parole, Il racconto breve dello 
scippo di un borsello. L'uomo 
soccorso è stato trasportalo 
nel vicino ospedale di Santo 
Spirito, dove però è deceduto 
poco dopo. Aveva un elettro-
stimolatore cardiaco, l'emo
zione dello scippo è slato 
troppo violenta, anche per il 
sofisticalo strumento. 

Il de Armando De Rosa Imputato di concussione 
è stato arrestato mentre Avrebbe obbligato 
stava per intascare la Vittadello a pagare 
la mazzetta da 80 milioni per ottenere l'appalto 

L'accusa all'assessore: 
«ricattava» la ditta 
Quando i carabinieri hanno arrestato, sabato mat
tina, l'assessore regionale democristiano Armando 
De Rosa, fuori deicancelli della sua villa di Vico 
Equense c'era l'emissario di un'impresa di costru
zioni padovana pronto a consegnare all'esponente 
politico 80 milioni: la «mazzetta» riguardante un 
grosso appalto da poco vinto in Campania. De 
Rosa è stato arrestato per concussione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA Tremllatrecen-
lo miliardi l'anno di bustarel
le, 58* alla De e 33* al Psl? Ai 
calcoli freschi di stampa del 
sociologo Franco Cazzola ag
giungiamo pure questa enne
sima storia di corruzione (me
glio: concussione) che si sno
da tra Veneto e Campania. 
L'assessore al lavori pubblici 
di quest'ultima regione, Ar
mando De Rosa, «gaviano» di 
(erro, stava per ricevere 80 mi
lioni da un Inviato della Villa-
dellospa, di Padova, una me
dia impresa di costruzioni edi
li di proprietà di due fratelli, 
50 miliardi di fatturato annuo, 
che ha vinto di recente un ap
palto regionale per partecipa
re a lavori di bonifica sulla riva 
destra del llume Sele, nel Sa
lernitano, Cifra totale 59 mi
liardi di fondi Pio gestiti dalla 
Regione. Una «ricompensa» 
per l'appallo ricevuto, la bu
starella in procinto di cambiar 
mano? Somma troppo esigua, 
dicono gli esperti. Porse una 
rata. O forse una spintarella 
per qualche Imprevisto Intop
po burocratico. I soldi, poco 
dopo le 11 di sabato mattina, 
stavano per essere consegnati 
direttamente nelle mani del
l'assessore, che per l'occasio
ne era nella sua lussuosa villa 

lungo la costiera sorrentina, 
un luogo appartato, discreto, 
con tanto di guardiani; I soldi 
potevano entrare ma non do
vevano uscire. Per una volta, 
però, oltre all'ufficiale pagato
re sono arrivati anche gli uffi
ciali dei carabinieri, che ave
vano seguito fin dal Veneto 
l'uomo-bancomat. L'hanno 
fermato prima che suonasse il 
campanello; poi sono entrati 
ad arrestare l'assessore, sfo
derando un ordine di arresto 
provvisorio per concussione 
Armato dal sostituto procura
tore veneziano Ivano Nelson 
Salvarani. È quest'ultimo, 
adesso, che dà poche stringa
te conferme. «Sapevamo che 
doveva esserci questo Incon
tro. Non mi chieda come». 
Qualcuno dell'Impresa Vitta
dello ve ne aveva parlato? 
•Noi. Come mal chi portava I 
soldi all'assessore non è stato 
arrestato? «Perché, In questo 
caso, chi sborsa risulta in so
stanza la parte lesa. Il reato 
non è corruzione, ma concus
sione», Vale a dire che l'Im
presa agiva In uno stato di co
strizione, quasi di ricatto? 
•Esatto». I carabinieri, già sa
bato sera, hanno portato in 
aereo a Venezia sia I' 

re che l'anonimo - per ora -
pagatore. Quest'ultimo, però, 
dopo un lungo interrogatorio 
è stato rilasciato, mentre Ar
mando De Rosa è stato tratte
nuto nella caserma dei carabi
nieri di Venezia. Sarà interro
gato, probabilmente, martedì 
mattina; per ora è partito per 
la laguna il suo avvocato Ma
rio Tuccillo, amico personale 
e componente del comitato 
regionale di controllo di Na
poli. Oggi toccherà ad una se
rie di «testimoni» provenienti 
dalla Campania. Sabato notte, 
Invece, sono state sentite altre 
sei persone, forse gli ammini
stratori delle imprese edili. 
Sono state effettuate anche al
cune perquisizioni: una negli 
uffici dell'assessorato ai lavori 
pubblici della Regione Cam
pania, le altre a quanto sem
bra nelle varie sedi dell'impre
sa Vittadello, che ha gli uffici 
centrali a Limena, un paese 
confinante con Padova, ma 
cantieri e consociate sparsi in 
mezza Italia. Come è nata l'In
chiesta veneziana? Il dottor 
Salvarani conduceva già le in
dagini su un appalto sospetto 
vinto dalla Vittadello, totale 
15 miliardi, per lavori di siste
mazione idraulica nella zona 
tra il Dese ed il Sile, due fiumi 
veneti; affidatario era un omo
nimo consorzio di comuni. È 
all'interno di questa inchiesta 
che, tramite Intercettazioni te
lefoniche, sarebbe slato sco
perto anche l'aaffare» in Cam
pania. Comeandrà a finire? 
Molto probabilmente incarta
mento ed Imputato verranno 
spediti per competenza a Na
poli, dove il reato di concus
sione si è consumato. 

A Napoli 
la De 
sceglie 
il silenzio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE L'assessore regionale campano Armando De Rosa 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Armando De 
Rosa era indicato come il pro
babile presidente della giunta 
regionale della Campania una 
volta caduto il governo di An
tonio Fantini. Cinquantanove 
anni, con alle spalle una lunga 
militanza nelle file della cor
rente gavianea, laureato in 
giurisprudenza, sembrava (os
se giunta la sua ora. Per dodici 
anni, dal 1976 ad oggi, infatti, 
I' assessore al lavon pubblici 
della Campania, arrestato su 
ordine della procura di Vene
zia per una sordida storia di 
tangenti, aveva sempre rico
perto incarichi dì giunta e 
quando non era stato mem
bro dell' esecutivo aveva otte
nuto la poltrona di presidente 
della terza commissione del 
consiglio regionale, quella, 
cioè, che si occupa di turismo 
e agricoltura. 

Negli anni fra il 76 e I' 80 è 
stato assessore al bilancio, al 
personale, alla sanità e al turi
smo, dall'81 ad oggi Invece ha 
ricoperto gli incarichi di as
sessore alla agricoltura alla sa
nità e al (avori pubblici. 

•£ mollo allento a quello 
che succede nel suo colìeggio 
elettorale» dicono di lui, con 
una punta di cattiveria, i suoi 
ornici di partito. Ma De Rosa 
lo è davvero attento, tant' è 
vero che ha affidato alla 
azienda di cura e soggiorno di 
Vico Equense lo studio di fat
tibilità della costruenda -dor

sale penisola sorrentina' una 
strada che costerà miliardi e 
che comunque già ha scatena
to, un vespaio di polemiche. 
Naturalmente Vico Equense è 
la cittadina dove I' assessore 
De Rosa vive e dove è stato 
arrestato. Serbatoio elettorale 
di De Rosa è la zona che va da 
Castellamare a Sorrento. E in 
questa zona De Rosa sceglie 
anche i suol collaboratori, co
me il coordinatore dell' asses
sorato al lavori pubblici, in 
pratica il suo braccio destro, 
Bruno De Stefano, consigliere 
comunale de di Castellamma
re , città dove è consigliere 
anche il ministro Antonio Cla
va. 

Critiche a De Rosa sono ar
rivate anche da alcuni costrut
tori i quali - è il caso delle 
cooperative dell' area llegrea 
- si lamentano di non venire 
mai invitati alle gare di appal
lo della regione, che hanno 
come ospiti fissi sempre le 
stesse ditte. 

Nella vicenda della grande 
carenza d'acqua che ha colpi
to il Napoletano, De Rosa ha 
scelto la linea del silenzio, 
maquando è stato tirato in bal
lo ha accusato Napoli e i na
poletani di consumare troppa 
acqua e quindi di ridurre an
che l'erogazione negli altri co
muni della provincia, a comin
ciare da quelli dell' area vesu
viana e della penisola sorren
tina. 

Nessun commento, almeno 
ufficialmente, è stato fatto sul
la sua vicenda. A Napoli se ne 
sa poco e quel poco che se ne 
sa induce un po' tutti alla cau
tela. 'Nelson ha affondalo la 
corrente del golfo, almeno in 
penisola sorrentina' era una 
delle battute che circolavano 
ieri all'interno della De non di 
dichiarata fede ^riformista', 
ambienti nel quali si sottoli
neava come Antonio Gava ab
bia perso prima Ciro Cirillo e 
ora rischi di perdere anche 
Armando De Rosa. 

La cronaca da Napoli è 
scarna come i commenti: si 
aspetta l'apertura degli uffici, 
stamattina, per avere la con
ferma ufficiale del sequestro 
di alcuni fascicoli relativi ad 
appalti, sequestro avvenuto 
sabato pomeriggio, giornata 
in cui si è notato fino a tarda 
sera un singolare quanto inso
lito andirivieni di persone all' 
intemo degli ulfici della giun
ta; si attende il ritorno in città 
degli esponenti politici per un 
giudizio su quanto sta avve
nendo. Per la giunta regionale 
per la quale spirava aria di cri
si le cose si mettono ancora 
peggio, oltre al caso De Uosa 
c'è da assegnare l'assessorato 
alla agricoltura rimasto libero 
da giugno, quando Alfredo Vi
to, gavlaneo, fu eletto deputa
to. 

L'assessore regionale sarà 
Interrogato domattina dal ma
gistrato. 

Miliardi di debiti per l 'acquedotto 

Ad Asiago, sufl'altopiano 
bevi l'acqua più costosa del mondo 
Verde, turismo, sorgenti, piogge abbondanti e ne
ve per molti mesi alPanno: eppure sull'altopiano di 
Asiago c'è l'acqua più cara d'Italia, mille lire al 
metro cubo. Due dei sette Comuni hanno accumu
lato, a causa dell'acquedotto pubblico, 2 miliardi 
di debiti; ed hanno appena Smila abitanti. I cittadi
ni, invitati dal Pei, hanno occupato simbolicamen
te i municipi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a l VICENZA. A Conco e a 
Lusiana, due dei sette Comuni 
dell'altopiano di Asiago, più 
di 800 cittadini hanno occu
pato simbolicamente le sedi 
municipali per protestare con
tro il caro acqua e le disfun
zioni della rete Idrica. I due 
paesi, 2.500 abitanti ciascuno, 
hanno accumulato un miliar
do di debiti a testa con II con
sorzio pubblico dell'acque
dotto di Oliere: alcuni diretti, 
altri perché le casse comunali 
si svuotano solo per pagare 
l'acqua, e per tutte le altre esi
genze non rimangono soldi. 
Per fare un paragone, la situa

zione del due centri dovrebbe 
corrispondere ad un buco di 
1.200 miliardi, dovuto al solo 
acquedotto, nel bilancio del 
Comune di Roma. 

Gli abitanti di Conso e Lu
siana la pagano a loro volta 
un'enormità, circa mille lire al 
metro cubo. È probabilmente 
l'acqua più cara d'Italia. Per
ché accade, in questo altopia
no così pieno di verde e di 
neve? il suolo è carsico e l'ac
qua, pur abbondante, non ri
mane In superficie. Non ci so
no né fiumi né torrenti, solo 
qualche sorgente, Le piogge, 
le nevi sciolte, filtrano così a 

valle. E proprio qui vengono 
in parte ripescate e riportate 
su. Il progetto nacque parec
chi anni la, ma non è molto 
tempo da che è stato ultimato. 
Ad Oliere in Valsugana, l'ac
qua che defluisce dall'altopia
no viene catturata e risospìnta 
mille metri più in alto. Una ca
scata alla rovescia, insomma, 
un'opera d'avanguardia an
che oggi, dal punto di vista 
tecnico: è il «salto» più alto 
d'Europa. Però ha un difetto. 
Il pompaggio deve essere 
azionato dall'energia elettri
ca, che oggi - a differenza dei 
tempi della costruzione - co
sta un'enormità. A far lievitare 
i costi, inoltre, c'è il sistema di 
condutture in cui viene im
messa, che è in gran parte un 
colabrodo. In alcuni tratti del
la rete distributiva le perdite 
d'acqua dalle vecchie condut
ture ammontano al 70% del li
quido. Infine, c'è II decreto 
sulla finanza locale, che obbli
ga gli enti locali a coprire il 
60* dei costi del servizi pub
blici: ennesimo aumento delle 

tariffe. A Conco, spiega Stefa
nia Crestani, capogruppo Pei, 
ogni utente deve pagare una 
bolletta minima di 114 mila li
re l'anno, corrispondente ad 
un consumo di cento metri 
cubi, reale o fittizio, non im
porta. La metà degli utenti 
consuma meno di 50 metri 
cubi d'acqua ma deve pagar
ne il doppio. Una petizione 
predisposta dal Pei e, a Lusia
na, anche dalla Lista civica di 
sinistra, ha già raccolto, du
rante le occupazioni dei muni
cipi, un migliaio di firme. Le 
richieste, spiegate da Daniela 
Sartori, consigliere Pei di Lu
siana, e dal segretario provin
ciale comunista Diego {lardel
li. fare un consorzio unico del
le acque dell'altopiano, ripar
tendo Ira i sette Comuni tutta 
l'acqua e tutti I costi. Livellare 
progressivamente le tariffe, la
sciandole magari differenziate 
fra le prime e le seconde case. 
Grazie a queste ultime, nei Co
muni turistici di montagna, i 
consumi aumentano mentre i 
contributi dello Stato restano 
calcolati sui residenti. D MS. 

Anco» tre i dispersi 
Maltempo, migliora 
la situazione nelle regioni 
più colpite 
a ROMA. Dopo il disastro 
meteorologico di sabato, l'on
data di maltempo si è legger
mente attenuata len sulle re
gioni più colpite. In Puglia. 
dove sabato sono morte quat
tro persone, la situazione è 
migliorata, consentendo II 
proseguimento delle ricerche 
di Pantaleo Racanati.il tren
tottenne scomparso in seguito 
all'affondamento del pesche
reccio «Luisa madre». Le ri
cerche, guidate dalla capita
neria dì porto di Molfetta, si 
svolgono però solo lungo la 
costa a causa del mare agitato 
fino a raggiungere, in quel 
tratto, forza 5. A Bari Ieri i vigi
li del fuoco sono dovuti inter
venire per rimuovere numero
si cornicioni, ancora perico
lanti, e per allagamenti segna
lati in diverse zone della città. 

In Abruzzo, invece, la situa
zione di ieri è decisamente 
migliorata. La bella giornata 
ha consentito perfino la com
parsa dei primi «turisti bian
chi», decisi ad approlittare 

delta neve caduta in abbon
danza sabato sui campi di 
Roccaraso, dell'Aremogna e 
di Campo Felice. Delusione 
per tutti però, perchè gli im
pianti sono ancora chiusi. Le 
strade sono tornate tutte tran
sitabili, sebbene sia indispen
sabile l'uso delle catene. 

Nel Molise il tempo sembra 
sempre inclemente. La costa 
adriatica molisana continua 
ad essere battuta da un torte 
vento ed il mare è sempre 
molto agitato. Numerose im
barcazioni ormeggiate hanno 
preso il largo da sole, rom
pendo gli ormeggi e risultano 
disperse. 

Anche In Sicilia, se un lieve 
miglioramento c'è stato, la si
tuazione resta bruttina, con i 9 
gradi di Catania, i mari sempre 
molto mossi, le ricerche inutili 
fino a tarda sera dei due di
spersi di sabato, George Mari-
land di 40 anni ed Hansen 
Grog di 25.1 due danesi sono 
caduti in acqua dalla «Dina-
mie star», la barca che si è in
clinata di ottanta gradi per 
un'onda anomala. 

Oli sono 
(visitatori 
dei parchi 
italiani 

Hanno tra i ventuni e i trentanni (34%), livello di 
istruzione medio-alto, reddito medio-basso, proven
gono in genere da comuni con meno di 20.000 abitan
ti e si fermano mai più di una giornata. Questo l'Identi
kit del visitatore del parchi italiani così come è uscito 
da una indagine svolta dal Censis, su un campione di 
1350 unità. Parchi presi in considerazione: Stelvio, 
Circeo, Calabria, Gran Paradiso, Riserve naturali delle 
Dolomiti bellunesi, Valle dell'Ofanto, Orecchielle, Fo
resta Umbra, Riserve Casentlnesi, Foresta di Tarvisio, 
Bosco della Mesola. E uscita anche una mappa delle 
carenze più vistose, tra le quali una segnaletica miglio
re e la richiesta di sentieri, mappe, guide, sistemazioni 
per il pernottamento. 

Perl'Enit 
una nuova 
riforma 

Tornata sul tavolo del mi
nistro del Turismo la ri
forma dell'Enti (Ente na
zionale italiano turismo). 
Il ministro Franco Carra
ra, intervenendo al dibat
tito sulla Finanziaria, ha 

• ^ • « ^ • ^ • ^ « • ^ i ^ " ™ infatti annunciato che sa
rà elaborato in tempi brevi «un progetto di riforma 
dell'Enit. per il quale è possibile che la struttura più 
idonea sia quella dell'agenzia». In sede di riforma, sarà 
anche risolto «il problema della collocazione giuridica 
del personale Enit». 

Vacanze 
all'estero 
come 
e dove 

Alla fine dell'anno saran
no quasi 3 milioni gli Ita
liani che avranno scelto 
l'estero pe una vacanza. 
Si tratta di clienti piutto
sto buoni: in media spen-
dono 1 milione e mezzo 

••••••••••••••••••••>••••••» per una settimana di per
manenza, in maggioranza si organizzano da soli II 
proprio viaggio, e raramente si concedono nello sles
so anno una doppia trasferta oltre confine. Secondo I 
dati, quest'anno e andato all'estero un terzo di italiani 
in più rispetto all'86, con un esborso di valuta che si 
aggira intorno al 5.S00 miliardi, oltre 1.000 in più 
sull'anno scorso. In testa, nelle preferenze del nostri 
connazionali, la Francia; seguono la Spagna e l'Inghil
terra, mentre come tre punte stagionali (vacante esti
ve, Pasqua, fine d'anno) si collocano rispettivamente 
Tunisia, Marocco, Algeria. Benissimo piazzata anche 
la Jugoslavia, con 450mila turisti Italiani, mentre i gio
vani quest'anno preteriscono la Grande Mela: per la 
prima volta, nelle mete giovanili, New York batte Lon
dra e Parigi. 

Turismo '88 
le richieste 
delPd 

Rifinanzlamenlo di alme
no 500 miliardi della leg
ge-quadro per il turismo: 
severa limitazione del 
traffico urbano per ren
dere godibili I centri stori-
ci delle città d'arte; diml-

••••«••••••••••••••••••••••••••• nuzione del costo del 
soggiorno turistico in Italia mediante la fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le aziende in zone poco svilup
pate: queste alcune delle richieste contenute nell'ordi
ne del giorno presentato dal nostro partito al Parla
mento in occasione del dibattito sulla Finanziaria. 

Alberghi 
italiani 
Guinnes 
dei primati 

Con sole 1 Ornila lire al 

fliorno, in Italia si può al-
oggiare in un albergo. 

Ma, se non si vuole pro
prio risparmiare, si può 
scendere all'Hotel Pìtrizza sulla Costa Smeralda, a lire 
970mila a notte (pensione completa). Per ì primati di 
altitudine, sono 5 gli alberghi piazzati a 2.700 metri di 
altezza: questi e altri dati sono contenuti del nuovo 
Annuario degli alberghi italiani, pubblicato dalla Cei e 
giunto alla sua terza edizione. Un completo «Chi è* di 
tutti i 37.264 esercizi alberghieri esistenti in Italia. 

Valtellina 
12 miliardi 
per rilancio 
turistico 

Stanziati dalla Regione 
Lombardia dodici miliar
di per la rinascita turistica 
in Valtellina, dopo la ter
ribile frana. Il plano pro
mozionale si muove su 
due direttrici: la ricostru-

•••"•»••••••••••••••••••••••«••» z | o n e dell'immagine turi
stica della zona e una serie di agevolazioni per il recu
pero della prossima stagione. 

MARIA R. CALDERONI 

ftffftfyhtgft 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 
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